IL PECCATO

OSTACOLI ALLA GRAZIA

schema:
1°
Come introduzione due storielle:




il Grande Pittore e suo figlio pasticcione




le norme per l’uso di un’auto



2°
che cos’è il peccato



3°
gravità:
veniale






grave






mortale



4°
tipi di peccato:
attuale







abituale



5°
estensione del peccato



6°
cause del peccato



7°
aiuti per vivere in Grazia



8°
i peccati che non confessiamo mai

9°
conclusioni

1°
INTRODUZIONE



- La storiella del Grande Pittore e del figlio pasticcione



- le norme per il buon uso dell’auto: i 10 comandamenti

2°
CHE COS’E’ IL PECCATO

- l’unico, grande, peccato, universale e personale peccato:

 è non amare Dio.



- è il gesto di Adamo ed Eva: 

voler fare senza Dio




dire di  “NO”  a Dio




la pretesa di essere autosufficienti



- è fregarsene di Dio 



- è non dare mai una mano a nessuno



- è fare del male (fisico o morale) a se stessi o a qualcuno



- è non mettere in atto l’amore (Non fare l’amore!)



- è ogni forma di egoismo

3°
GRAVITA’  del  PECCATO


- veniale



- grave

- mortale

esempi:
veniale:
ho rubato una mela





penso al altre donne





faccio il prepotente in ufficio

grave:

non prego mai





ho rubato un camion di mele





ho tradito mia moglie



mortale:
non ho alcuna pratica religiosa

rubo sistematicamente





ho violentato una donna





vivo una relazione con una donna, mentre tengo famiglia

N.B.
- Per quanto riguarda la gravità di un peccato, i confini tra il veniale e il mortale non si misurano a peso o a metro….

- Non è facile fare o essere in peccato mortale. 

(Nelle prime comunità cristiane: l’omicidio, l’apostasia, l’adulterio noto…)


- Giudice ultimo sulla gravità di un’azione è la nostra coscienza.

Es. Ho letto un libro (cinema) e mi ha fatto male: Un prete mi ha detto che potevo leggerlo! Ho fatto male ? 

Avere dimostrato con dei gesti il mio affetto ad una collega, è peccato? Quanto grande?

4°
TIPI di PECCATO



- originale:
 es:
quello di Adamo ed Eva



- attuale: 
es: 
una bestemmia






perdo Messa



- abituale:
es: 
sono un tossico dipendente (vino, droga)






non vado mai a Messa






ho una relazione con una donna

5°
ESTENSIONE del PECCATO



- personale: 
es .
bestemmio, rubo, perdo Messa,

tratto male le persone



- sociale:
es. 
guidare in modo spericolato





non essere competente nel proprio lavoro






spacciare droga






fare leggi ingiuste o inopportune






Il commerciante che imbroglia




chi danneggia l’ambiente, sporca, inquina, 

rompe…

favorire i più forti a scapito dei più deboli






commercio di armi






il politico che fa i suoi interessi






il prete che fa il mestierante






il giudice che si lascia influenzare o comprare






il mafioso






il palazzinaro…

6°
CAUSE del PECCATO
ciò che induce al peccato

- il mondo:

stampa, film, TV




droga




le compagnie
- noi stessi:    i vizi capitali 
ira, lussuria, gola, invidia, orgoglio, pigrizia, avarizia

- il diavolo ?  (mai direttamente)

- Il denaro, il guadagno… (non è un male avere soldi… il male sta nell’escludere gli 

altri…)

7°
AIUTI per VIVERE in GRAZIA



mezzi per vincere il peccato

- Gesù Cristo: Sacr.
- Riconciliazione: (come Conversione)






perché confessarsi da un uomo…




- Eucaristia: toglie il peccato

- Parola,






- offerta (portare qualcosa per portare via 

qualcosa)






- comunione






- lavanda dei piedi

- la preghiera (la vita di fede)

- vivere la vita della comunità

- direzione spirituale:

prete 

amico

marito (moglie)

- le opere di carità: la carità toglie il peccato

6°
I PECCATI CHE NON CONFESSIAMO MAI

- vivere come se Dio non esistesse  (Non ho tempo…)


- fregarsene degli altri


.- l’egoismo ( tornaconto personale) che permea ogni attività


- l’ignoranza della Parola di Dio


- non dare la precedenza ai valori dello spirito su quelli materiali

 economici  
es. in famiglia


- fare i cristiani per tradizione, senza entusiasmo e senza amore


- pregare senza pregare  es.  si può recitare il “CREDO” senza credere


- nella vita sociale, nel lavoro… assumere la facciata di cristiani 

anonimi, nascondendoci, vergognandoci di essere cristiani.


- non assumersi nessun impegno sociale, comunitario, di 

quartiere,… per gli altri…. se non c’è un guadagno.


- la scarsa testimonianza cristiana


- assistere alla messa senza partecipare


- partecipare alla Messa    “senza lavarsi i piedi…”

9°
CONCLUSIONI

1°
Non essere ossessionati dalla paura di non fare peccato o di andare all’inferno (…Tutto diventa peccato…)

2°
Formiamoci una mentalità positiva, evangelica:

preoccupiamoci di fare il bene

3°
Non formare o educare altri (es. bambini, i figli…) a una mentalità di peccato, o della paura che Dio ci vede, che ci manda all’inferno...

Perché Gesù non ci ha insegnato ad avere paura del Padre, nè che ce la farà pagare…)

4°
La nostra religione (fede) è libertà!

è vita, gioia, serenità, speranza

Niente è obbligatorio, neppure la Messa alla domenica.

5°
Dio ci ama!

Questa è la Buona Notizia di Gesù:

Abbiamo la sicurezza che Dio ci ama così come siamo.

6°
Ciò non significa che possiamo prendercela comoda, che tanto Dio ci ama anche così….che non occorre darsi tanto da fare…

La risposta da dare a Dio è propria della persona responsabile che cerca e tenta di ricambiare, di rispondere a Uno che dimostra di amarti.

7°
Il vero peccato non è una singola azione sbagliata ( Es. una bestemmia, ho perso una Messa…)

ma l’impostazione egoistica della vita.

Es.
Uno va a Messa ogni domenica, ma se ne frega altamente degli altri…

Uno non va quasi mai a Messa, ma ha un cuore grande come una casa ed è sempre disposto a darti una mano.….

8°
L’importante è l’opzione ( la scelta) fondamentale. 

Nella vita  ( come si fa con la propria moglie) è di tanto in tanto:

ri-prendere gli impegni… ri-farsi le promesse… scambiarsi la promessa d’amore… dirsi che si vuole continuare insieme…

Es.
Se devo andare a Roma… non è necessario che ci pensi continuamente, ma qualche volta sì devo fare il punto della situazione e della strada percorsa.

Che se poi vado completamente fuori rotta… cercherò di rimettermi in carreggiata (Riconciliazione).

9°
Ci può essere una persona che non si comporta male…non fa peccati, è onesto, sincero, fa il suo dovere… ma prescinde da Dio… Dio non entra minimamente nella sua vita… è un estraneoi.

10°
Ciò che Dio si aspetta da noi è che siamo in cammino verso di Lui  (es. parrocchiani….)

La parabola del Padre misericordioso (del figliol prodigo…) ( Luca 15, 11 ss) ci dice che potremmo ritornare alla casa del padre: 

subito o un po’ più tardi, in salute o con le ossa rotte, ma non sarà così importante se potremmo dire:

“Siamo qui, siamo ritornati e abbiamo portato anche altri con noi…”

11°
Dio non ci ama perché siamo buoni o perché lo meritiamo

ma amandoci ci fa buoni.

Dio ci ama anche come peccatori, indegni, carogne…

perché è Padre e non può non amarci.

Lui ama il Papa quanto una prostituta.

La differenza non sta dalla parte di Dio, ma dalla parte del Papa, che risponde all’amore di Dio in maniera diversa da come risponde la prostituta.

12° 
Il peccato è sempre mancanza di amore.

Ed è l’unico peccato che impedisce la celebrazione dell’Eucaristia:

- “… se mentre stai per offrire la tua offerta all’altare… ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te…(Matteo 5, 23)

- La parabola del buon Samaritano ci dice che il pover’uomo mezzo morto sulla strada aveva la precedenza sul culto e sul Tempio.  (Luca 10,25,ss)

- - S.Paolo ai Corinti dice (1Cor.11, 17-22) :…”Mi dicono che nella vostra comunità, quando vi riunite si formano dei gruppi rivali…ma se vi riunite in questa maniera, questa non è più la Cena del Signore… perché disprezzate la Chiesa di Dio e umiliate i poveri…chi mangia e beve dal calice senza discernere il Corpo del Signore (Comunità) mangia e beve la propria condanna…Così se vi riunite per la Cena in comune, aspettatevi gli uni gli altri. Se qualcuno ha fame, mangi a casa sua. Così Dio non dovrà punirvi per il modo con il quale vi riunite.

13°
Teniamo presente il Cap. 25,14-30 di Matteo: il Giudizio finale:

Le opere di carità sono l’ottavo Sacramento di salvezza universale:

tutti sullo stesso piano

non ci sarà chiesto se siamo andati a Messa…

ma se abbiamo fatto carità (non elemosina).
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